IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Da questi due comandamenti
La Legge del Signore governa ogni relazione dell’uomo con ogni essere esistente sulla terra. Tutto l’universo visibile e invisibile è di Dio. Ogni relazione sia con Dio, il Creatore e il Signore, e sia con ogni essere da lui creato – e tutto è stato creato da Lui – deve essere vissuta dalla volontà del Creatore e Signore, volontà che è stata manifestata nella Legge, presso il monte Sinai, e poi di volta in volta aggiornata per mezzo dei profeti, portata a compimento  da Cristo Gesù nel suo Vangelo, oggi illuminata dalla verità dello Spirito Santo, attraverso i Pastori della Chiesa, il cui ministero è quello di separare e discernere ciò che è verità dello Spirito Santo da ogni intromissione di pensiero umano nella Parola del nostro Dio, Signore, Creatore, Redentore. Il primo che si ribellò alla Legge di Dio è stato Lucifero. Da creatura, anche se di luce unica nel cielo del suo Dio, si volle fare Dio e lanciò il suo grido di guerra contro il suo Creatore: “Non serviam”. Non servirò il mio Dio. Sono io Dio. Con questo grido stolto, insensato, perché contro la verità della sua natura, trascinò con lui nelle tenebre un terzo di angeli. Per invidia contro l’uomo, tentò la prima donna. Anche la donna da creatura, rinnegando la sua verità di natura, volle essere come Dio. Si fece Dio. Lei tentò Adamo e insieme persero la verità della loro natura. Da creature per la vita divennero creature per la morte. Ma noi sappiamo che fin da subito Dio ha posto mano perché l’uomo ritornasse a essere natura per la vita e smettesse di essere creatura per la morte. Questo ritorno nella verità della natura può avvenire solo in Cristo, con Cristo, per Cristo, ad opera dello Spirito Santo, per la mediazione profetica, di grazia, verità, conversione, invito alla fede in Cristo degli Apostoli del Signore.
Che l’uomo preferisca le tenebre alla luce, perché le sue opere sono malvage, lo rivela Gesù stesso a Nicodemo, quando gli annuncia il suo mistero di Redentore e di Salvatore dell’uomo: “Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio” (Gv 3,13-21). Sempre l’uomo ha opposto un secco rifiuto per il ritorno nella sua verità di natura: essere da Dio e per Lui. Essere da Cristo e per Lui, lasciandosi ricreare dallo Spirito Santo nei saramenti della salvezza. Oggi però viviamo in un tempo nel quale si è verificato un sostanziale cambiamento, una radicale trasformazione delle cose e questo cambiamento e questa trasformazione è avvenuta nel mondo cattolico. Il cristiano cattolico, il solo che fino a quale tempo fa, aveva la pienezza della verità e della grazia di Cristo Gesù, oggi si è svestito di questa sua altissima verità. Si è lasciato tentare da Satana e dal mondo, e si è convinto che non vi è alcuna necessità di aderire a Cristo Signore. Lui che è cristiano perché corpo di Cristo e vita della sua vita, ha rinnegato la sua verità e si è abbandonato ad ogni falsità, divenendo maestro di menzogna nel campo della Chiesa e del mondo. E così non un terzo di cristiani cattolici, ma la maggior parte oggi pensano che Cristo non sia più necessario per ritornare nella verità. Neanche vi è più bisogno di un ritorno nella verità. Ognuno può vivere secondo la sua natura. Si è già salvi per natura.
Allora i farisei, avendo udito che egli aveva chiuso la bocca ai sadducei, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?». Gli rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: Amerai il tuo prossimo come te stesso. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti» (Mt 22,34-39). . 
Così insegnando, con un colpo di spugna si è cancellata tutta la Legge, tutti i Salmi, tutti i Profeti, tutto il Vangelo, tutta la Tradizione, tutto il Magistero. Si è cancellato Cristo Gesù, lo Spirito Santo, la Chiesa. Cosa rimane? Un deserto stracolmo di sabbia di falsità e di menzogna. In questo deserto si vuole piantare l’uomo, perché viva in esso di universale fratellanza, ignorando che solo per Cristo il deserto si trasforma in un giardino, mentre senza Cristo ogni giardino si trasforma in un deserto. È questo il momento più difficile per l’umanità, nemmeno al tempo del diluvio vi fu questa grande difficoltà per la salvezza. Allora per il giusto Noè la vita fu salvata sulla nostra terra. Oggi si deve salvare non la vita dell’uomo, ma la vita di Cristo Gesù. Per questo occorre che la Chiesa, il vero corpo di Cristo, ritorni nella sua verità e giustizia. Se essa non ritorna nella sua verità, non si riveste della sua luce, che è luce di Cristo Signore, Cristo non potrà essere salvato e il mondo perisce nelle tenebre e nella morte eterna.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che la Chiesa si rivesta della luce di Cristo Gesù.
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